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No della Sovrintendenza al taglio del Bosco Bello. In forse il Gran Premio di Formula 1 

A Monza vincono gli alberi 
Coscienza civile 
e conquista 
dell'ambiente 

L 
VALERIO MAQRBLLI 

E NAVI di Ulisse e il Macbeth 
di Shakespeare gli sterpi 
danteschi e il teatro di Cc-
chov certe poesie di Robert 
Frost e qualche pagina di Car­
lo Cassola Per chi volesse 

proporre un percorso letterario attraverso 
il tema del bòsco tagliato, non ci sarebbe 
che 1 imbarazzo della scelta Tuttavia la 
storia dell autodromo di Monza è impor­
tante proprio per il suo valore non-lettera­
rio Ciò che distingue gli esempi citati da 
quanto è accaduto in questi giorni risiede 
infatti proprio nel significato collettivo 
della battaglia vinta dagli ambientalisti La 
sensibilità del singolo scrittore che medi­
tava sulla pianta tenta ha insomma cedu­
to il posto ad un vasto movimento d opi­
nione segno di una metamorfosi cultura­
le probabilmente irreversibile 

Occorre cioè tenere a mente che la no­
stra sensibilità verso il paesaggio non va 
considerata alla stregua di un ciato acqui­
sito bensì come il frutto di un processo 
caratteristico della modernità Per com­
prendere quanto ampio e variegato sia lo 
sviluppo di una tendenza simile basti 
riandare ali opera di Heidegger e alla sua 
vulgata che verte appunto sul sentimento 
dell essere come esser-ci, ossia essere 
qui, radicati nel mondo II ricorso a termi­
ni come «deiezione» o «esser gettati» im­
plica una sorta di spazializzazione del 
problema ontologico Pensiamo d altra 
parte alla nascita dei movimenti ecologi­
ci Schematizzando drasticamente è for­
se possibile stabilire un nesso tra 1 azione 
politica dei Verdi e gli esiti di alcune ricer­
che fenomenologiche Ecologia come co­
scienza del nostro essere al mondo e che 
cos'è il paesaggio se non I aspetto visibile 
dell ambiente o meglio, 1 atto stesso del 
suo divenire visibile' ' 

La reazione dell'opinione pubblica din­
nanzi alla spoliazione del pianeta si deve 
anche alla diffusione di questi orienta­
menti In certo modo oggi sentiamo con 
più forza ciò che sta per sparire quasi che 
la minaccia della sua abolizione provo­
casse un incremento percettivo 11 verbo 
«desiderare» ha ricordato proprio ieri sul 
Messaggero Vincenzo Cerami, significava 
in latino «constatare la mancanza delle 
costellazioni» Ebbene, adesso è come se 
questo sentimento di perdita non riguar­
dasse più il cielo ma la terra Non è nella 
letteratura dunque che dovremo cercare 
presupposti di questa vittoria della civiltà 
Piuttosto se propno si volesse pensare a 
una analogia meglio sarebbe accostare 
la storia del Gran Premio d Italia a quella 
dell osservatorio in Arizona 

S I TRATTA della protesta che 
una tribù di indiani ha organiz­
zato contro la distruzione di 
una foresta destinata ad acco­
gliere tre giganteschi telescopi 

_ _ spaziali II parco di Monza co­
me I Emerald Peak, insomma anche se 
con tutte le dovute differenze Da un lato 
sta una montagna sacra agli apaches dal­
l'altro un semplice spazio verde Qui il 
motivo è una corsa di automobili lì la co­
struzione di un centro di ricerca scientifi­
ca di rilevante interesse per 1 intera comu­
nità Ad ogni modo 1 essenziale è che in 
entrambi i casi il pubblico abbia dimo­
strato di non esser più disposto a conside­
rare la Terra come «terra di conquista» 

Fino al secolo scorso il rapporto tra 
I uomo e il suo mondo si articolava in for­
me radicalmente diverse dalle attuali Lo 
scarso livello tecnologico il basso tasso di 
crescita demografica la presenza di spazi 
ancora incontaminati mostrano quanto 
grande sia la distanza che ci separa da 
quell epoca C è poi un fattore ancora più 
determinante che non riguarda tanto 
1 ambiente esterno, quanto noi stessi Se 
e è una cosa che I ecologia ha insegnato 
è il rifiuto di ogni attegiamento predatorio 
nei confronti della natura Osserva José 
Ortega y Gasset nel suo Discorso iulla cac 
eia- «Come dicevano i teologici a proposi­
to di un altra cosa, I uomo è in via è sulla 
strada di arrivare ad essere capace di ra­
gionare Dire dunque di lui che è raziona­
le, è come dire dell abitante di Castucra 
che è madrilcgno perchè ha preso il treno 
per Madrid» In questo tragitto ideale sia 
la caccia sia la distruzione dell habitat 
equivalgono ai paesi che ci lasciamo alle 
spalle E per tale motivo che quando sa­
remo giunti a destmaz.one quella di Bo­
sco Bello ci apparirà come una tappa da 
salutare con gioia 

• MILANO Ancora nessuna decisione ufficiale per il 
Gran Premio d Italia di Formula Uno La riunione della 
giunta regionale lombarda che ieri avrebbe dovuto 
sciogliere gli ultimi dubbi si è conclusa con ui appel­
lo al governo Berlusconi «a rimuovere gli ostacoli che 
si frappongono allo svolgimento regolare al G P di 
Monza» E tra questi ostacoli il più grande è il no al ta­
glio degli alberi per realizzare I ormai famosa «via di 
fuga» nbadito con forza icn dalla sovnntendente ai 
beni ambientali Lucia Gremmo «Abbiamo fatto tutto 
il possibile per consentire lo svolgimento della gara -
ha detto il presidente della giunta della Regione Lom­
bardia, il leghista Paolo Arrigoni - L ora chiediamo 

La giunta regionale 
si appella al governo 
Intanto la Benetton 
finisce sotto accusa 
per l'incendio ai box 
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una nsposta chiara dal governo Ma la nsposta del 
governo nella persona del ministro dei beni culturali 

'omenico Fisichella non si è fatta attendere «Non ho 
capito bene a che titolo il governo dovrebbe interveni­
re in questa vicenda - ha detto Fisichella - Sicura­
mente non è possibile andare al di là delle leggi» In­
fatti il problema è propno una legge vale a dire il vin­
colo ambientale che tutela 1 area dove sorgono gli al­
beri che dovrebbero essere abbattuti incredulità in­
tanto alla Ferrari A questo punto va bene anche la 
chicane L importante è che si corra E Giancarlo Mi­
nardi costruttore «Cosi stanno uccidendo la Formula 
Uno» 

Un manifesto per la prevenzione dell'Aids, affisso In una strada di Parigi Gareth Watkins/Reu er-Ansa 

Lauda, incidente in acqua-scooter 
D OMENICA scorsa il cam­

pione di Formula 1 Niki 
Lauda in vacanza a Ibiza 

per godersi una giornata di mare 
ha deciso di uscire al largo serven­
dosi di un ict-ski una specie di pat­
tino che fila sull acqua come un 
razzo Ognuno ha i suoi modi di 
godersi il mare e non e è nulla da 
dire Dunque tanto meno può stu 
pire il fatto che Niki Lauda abbia 
bisogno della velocita per entrare 
in rapporto con la natura e in 
qualche modo per impadronirse­
ne Neil amore per la velocita non 
e è soltanto senso di sfida o il desi­
derio parossistico di un afferma­
zione di sé Forse tutto questo è so­
lo la razionalizzazione che si pro­
pone al mondo di un istinto più 
profondo dialxjhco e insieme su­
blime Deve essere quella reazione 
chimica che si produce con I emis­
sione di adrenalina nel sangue a 
dare I estasi e I ubriacatura deri­
vante dall impossibilità finalrncn-

SANDRO ONOFRI 

te di controllare il tempo e il mon­
do Deve dare un piacere intellet­
tuale particolarmente intenso la 
consapevolezza che non è più la 
ragione a salvarci la vita ma I istin­
to di sopravvivenza uno sprofon 
dare nell essere animale in cui 
qualcosa oltre noi in fondo a noi 
0 la forza che ci fa agire Gli uomi­
ni diceva Pound hanno bisogno 
di avere paura e solo attraverso la 
pajr^ riescono a vivere in quel-
1 ebbrezza che da il non controllo 
di sé I nuovi giochi dei giovani il 
lanciarsi a tutta velocità contro un 
muro affidandosi al caso del fun­
zionamento dell air-bag per uscire 
vivi le corse a impennata nel de­
serto degli stradoni notturni i cir­
cuiti che ogni domenica si riem­
piono di dilettanti motociclisti fan 
no pane di questa spencolata ri­
cerca di sé attraverso il nschiarsi e 
I annullarsi al Caso non alla Ra­

gione si aftida la propna esigenza 
Ieri mattina Lauda ha superato per 
la seconda volta nella sua vita il li­
mite della propria resistenza Stava 
eorrendo a tutta velocita in quel 
I immensità azzurra che doveva 
farlo sentire piccolo piccolo co! 
rombo del motore che gli frullava 
nelle ore-echio e lo disonentava an­
cora di più quando il suo veicolo si 
è ribaltato buttandolo fuori e man­
dandolo a urtare violentemente 
con il petto contro la superficie 
dell acqua Per sua fortuna il cam­
pione era seguito dal figlio di tredi­
ci anni che I ha soccorso e trasci­
nandolo come si trascina un ca­
gnoletto tramortito I ha aiutato a 
guadagnare la riva Lauda è stato 
trasferito immediatamente in un 
ospedale di Vienna dove gli è stata 
diagnosticata la frattura di tre co­
stole Se non avessi avuto mia fi­

glio Mathias al mio fianco sarei 
annegato ha detto il campione 
Se le pulsioni interiori degli uomini 
hanno bisogno di questo agire 
umile e segreto le leggi dovrebbe­
ro avere però il dovere di porre un 
limite al Caso e ali Errore di fare 
cioè in modo che i rapporti di forza 
e la sfida si mantengano dentro i li­
miti necessari a! libero arbitno 
Neanche un mese fa una ragazzi­
na è rimasta uccisa su non ricordo 
quale costa italiana a causa di uno 
di questi bolidi Macchine cosi mi­
cidiali che riempiono ormai i no­
stri man non possono continuare 
a circolare senza una regolamen­
tazione adeguata Se questi onn 
onn a pelo d acqua sono così ingo­
vernabili da mettere in difficolta un 
professionista esperto come Lau­
da allora lasciarli usare senza cn-
teno e senza controllo a dilettanti 
soprattutto giovani sarebbe sem­
plicemente ignavia 

Inediti di Giovanni Gentile 

Trovate 97 lettere 
del filosofo 
A Firenze la fondazione «Ezio Franceschi™» ha 
comprato l'epistolano del filosofo con il medie­
valista Bruno Nardi Novantasette lettere inedi­
te, che percorrono l'arco dell'amicizia, fino alla 
morte di Gentile Ne parlano il direttore della 
Fondazione, Claudio Nardi, e Sergio Romano 
DOMÌTILLA MARCHI *A PAGINA» 

Mostra del cinema 

Film di Morucci 
Polemica a Venezia 
Polemiche per la presenza alla Mostra di Vene­
zia, almeno come sceneggiatore, di Valeno 
Morucci, ex terronsta delle Brigate Rosse I fami­
liari delle vittime si sono detti «indignati» Ponte-
corvo «Sono addolorato, vorrei che gli interes­
sati potessero vedere il filmato» 
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Tipi italiani/2 

Come si inventa 
un best sellers 
Per la seconda puntata dei Tipi italiani, Bruno 
Gambarotta ci parla (a modo suo) di come si 
costruisce un best sellers, dell'attenzione che 
si deve avere verso trama e titolo, e di quali libri 
sfogliare per trovare un titolo che funzioni, che 
non si faccia dimenticare 
BRUNO GAMBAROTTA A PAGINA 3 

Anche 
le figurine 

afenagosto 
vanno 

in •:\tK\\rn 

Il campionato Panini torna in edicola 
lunedi 22 agosto con l'album 1978/79. 

brunita 


